
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
TRIESTE Via Matteotti, 3
tel. 040.773190   fax 040.9772002

10.30-12.30 16.30 - 19.00 16.30-19.00 10.30-12.30 16.30-19.00 10.30-12.30

TRIESTE Melara, via L. Pasteur, 3/B
tel. e fax 040.911211

16.00-18.00

MUGGIA 
Palazzina Caliterna

16.30-19.00

DUINO AURISINA Casa della Pietra 
“Igo Gruden” Aurisina 158

17.30-19.30

UDINE Via Torino, 64                             
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088

15.00-19.00 15.00-19.00
10.00-12.00             
15.00-19.00

15.00-19.00
9.00-13.00             
16.00-19.00

10.00-12.00
16.00-18.00

CAMINO AL TAGLIAMENTO
c/o Municipio

10.00-12.00

CERVIGNANO DEL FRIULI Via Caiù, 1/B tel. 
e fax 0431.34322

10.00-12.00

CIVIDALE P. G. Cesare, 15
tel. 0432.734116

15.00-16.30
(II e IV del mese)

GEMONA Via Campagnola, 15
tel. 0432.980891 fax 0432.790432

11.00-13.00

LATISANA  Centro polifunz. v. Gaspari tel. 
0431.516617    fax 0431.516636

16.00-18.00

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
tel 0432.935548   fax 0432.1632084

16.00-18.00 16.00-18.00

PAVIA DI UDINE c/o Municipio
tel. 0432.646111

16.00-18.00

S. DANIELE D. FR. V.le Trento e Trieste, 32 tel. 
e fax 0432.954775

14.30-16.30

S. GIORGIO DI NOGARO 
c/o Municipio tel. 0431.620101

10.00-12.00

TARCENTO Via Angeli, 2                       
tel. 0432.783848

10.00-12.00

TOLMEZZO Via Carducci, 18
tel. 0433.2839

14.30-16.30

TRICESIMO c/o Municipio - ultimo piano
tel. 0432.855411

10.00-12.00

VILLA SANTINA c/o Municipio, p.terra tel 
0433.74040 solo orario uff.

10.00-12.00

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel. e fax 0434.247175 

15.00-18.00
10.00-12.00
15.00-18.00

15.00-18.00

MANIAGO Via Umberto I, 33
tel. e fax 0427.730043

15.30-17.30

SACILE Via Carli, 6
tel. 0434.781333

9.30-11.30

SAN VITO AL TAGL. c/o Municipio
tel. 0434 842914, fax 0434 522880

9.00-11.00

GORIZIA Via Baiamonti, 22
tel. e fax 0481.534801

16.00-18.00 9.30-11.30   

MONFALCONE Via Valentinis, 84
tel. e fax 0481.790434

16.00-18.00 9.30-11.30

GRADISCA D’ISONZO  P.za Unità, 14
tel. e fax 0481.961328

10.00-12.00 16.00-19.00

CORMONS Via Matteotti, 47
tel. 0481.61670

10.00-12.00

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia

Iscritta all’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale 
di cui all’articolo 5 della Legge regionale 16/2004 (DECRETO N° 2489/COM)

 Sede regionale: Borgo Aquileia 3/b - 33057 Palmanova (UD)
  tel. 0432 935548 - fax 0432 1632084            fcnuovo@libero.it           www.federconsumatori-fvg.it 

RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE ALLA FEDERCONSUMATORI

TESSERAMENTO 2013
Per rinnovare l’iscrizione potete rivolgervi ai nostri sportelli 

o tramite c/c Postale n° 12489332 intestato a Federconsumatori F.V.G.
Rinnovo iscrizione per il 2013: € 15,00

Rinnovo iscrizione triennale 2013-14-15: € 40,00
L’iscrizione dà diritto a:

• Ricevere il nostro periodico regionale “CITTADINO CONSUMATORE” • Consulenza e assistenza di base 
gratuite per tutta la durata dell’iscrizione, in tutti i nostri sportelli della regione • Assistenza legale a costi 
ridotti e convenienti • Materiale informativo sulla tutela del consumatore e alla rivista nazionale mensile 
ROBIN (da ritirare presso i nostri sportelli) • Consulenza ON-LINE • Partecipare alla vita democratica 

dell’Associazione • Beneficiare dei servizi convenzionati dell’Associazione.
Se avete già provveduto all’iscrizione per l’anno 2013, non tenete conto del presente invito.

Sportelli polifunzionali

Alcune nostre guide
disponibili presso gli sportelli Federconsumatori

Federconsumatori 
Friuli Venezia Giulia

GUIDA AL COMMERCIO 
ELETTRONICO

vantaggi e rischi di un’innovazione globale

FEDERCONSUMATORI FVG: I RESPONSABILI SETTORE PER SETTORE
Responsabile regionale Edo Billa fcnuovo@libero.it
Responsabile prov. Gorizia Silvia Padovani federgo@libero.it
Responsabile prov. Pordenone Gianfranco Tamburini federconsumatoripn@gmail.com
Responsabile prov. Trieste Angelo D’Adamo federconsumatori.ts@virgilio.it
Responsabile prov. Udine Wanni Ferrari federcud@tin.it
Resp. organizzazione e amministr. Marco Missio marcomissio@libero.it
Coordinatrice consulta giuridica Barbara Puschiasis consultagiuridicafvg@libero.it
Responsabile sanità Margherita D’Este federsalute@libero.it
Responsabile telefonia Raffaella Bizzozero  telefonia.fvg@libero.it
Responsabile energia Erica Cuccu erica.cuccu@libero.it
Responsabile trasporti Angelo D’Adamo federconsumatori.ts@virgilio.it
Responsabile fi nanza e assicurazioni Gianni Zorzi mail@giannizorzi.it
Responsabile servizi postali Lino Crisafulli  linocrisafulli@tin.it

UDINE sede Federconsum. V. Torino, 64 tel. 
0432.45673   fax 0432.1632088 15.00-19.00 15.00-19.00 15.00-19.00 15.00-19.00 9.00-13.00

PORDENONE Via San Valentino, 30
tel e fax 0434.247175

10.00-12.00

Sportelli energia elettrica e gas

cittadino
consumatore
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SANITÀ: L’ESPERIENZA 
DEI COMITATI CONSULTIVI MISTIPRIMO 

PIANO
GUIDA AI PRODOTTI
AGROALIMENTARI 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Federconsumatori 
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IL PICCOLO CONSUMATORE 
CONSAPEVOLE

Piccola guida al valore delle cose e al valore dei soldi
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IL PICCOLO CONSUMATORE 
CONSAPEVOLE

Piccola guida al valore delle cose e al valore dei soldi

GUIDA AL MERCATO 
dell’energia elettrica 

e del gas

Federconsumatori 
Friuli Venezia Giulia

FARMACI
GUIDA A UN USO PRUDENTE E CORRETTO

Federconsumatori 
Friuli Venezia Giulia

Lega Consumatori

Ministero dello Sviluppo Economico

Realizzato nell’ambito del Programma generale di intervento 2009 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

con l’utilizzo dei fondi del Ministero dello sviluppo economico

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
UDINE P.le S. Maria d. Misericordia, 11            
tel. 0432.554258

17.00-19.00 10.30-12.30

UDINE sede Federconsum. Via Torino, 64 
tel. 0432.45673    fax 0432.1632088

16.00-17.00 16.00-18.00 16.00-18.00

CODROIPO c/o Ente di assistenza
Daniele Moro tel. 0432.909321

17.00-19.00

GORIZIA Via Baiamonti, 22
tel e fax 0481.534801

16.00-18.00 9.30-11.30

PORDENONE Via San Valentino, 30
tel e fax 0434.247175

16.00-18.00

TRIESTE Via Matteotti, 3                           
 tel 040.773190 - fax 040.9772002

10.30-12.30

Sportelli sanità

65

n seguito al recepimento della normativa europea in  
materia di tutela dei consumatori, nel 2005 il legislatore 
italiano ha emanato un provvedimento di legge denomi-

nato “Codice del consumo”. Tale norma rappresenta la 
prima disciplina organica in materia e cerca di ridurre, 
per quanto possibile, l’asimmetria contrattuale apparen-
temente ineliminabile tra il consumatore, cioè la persona 
fi sica che agisce privatamente, e l’impresa (o il professio-
nista, etc.), cioè la persona fi sica o giuridica che agisce 
nell’esercizio della propria attività imprenditoriale, com-
merciale, artigianale o professionale, etc. ovvero un suo 
intermediario.
Risulta infatti più garantista la disciplina consumeristica 
rispetto a quanto invece è previsto dalla normativa ge-
nerale. A mero titolo esemplifi cativo, infatti, si ricordi che 
solo al consumatore, per i contratti conclusi fuori dai locali 
commerciali e a distanza, è garantito il diritto di recedere 
dal contratto, diritto più comunemente e semplicemente 
chiamato diritto di ripensamento.

Federconsumatori 
Friuli Venezia Giulia

Lega Consumatori

Realizzato con l’utilizzo dei fondi della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

LR 16/2004-Programma 2011

√ Diritto di recesso esclusivamente previsto per i contratti 
conclusi fuori dei locali commerciali o a distanza. Esso 
consiste nel diritto di ripensamento da esercitarsi me-
diante l’invio di lettera raccomandata a.r. alla controparte 
entro 10 giorni lavorativi dalla conclusione del contratto 
per i contratti conclusi fuori dagli esercizi commerciali e 
per i contratti conclusi a distanza per l’acquisto di servizi 
(telefono, gas, energia el., etc.). Per i contratti conclusi a 
distanza per l’acquisto di beni i 10 giorni lavorativi utili per 
il recesso decorrono dal ricevimento della merce.
√ Commercializzazione a distanza di servizi fi nanziari, 
multiproprietà, servizi turistici (ora disciplinato anche dal 
codice del turismo);
√ Sicurezza e qualità dei prodotti e garanzia per i beni di 
consumo (la garanzia legale per le non conformità ha una 
durata di due anni con obbligo di denunciare il vizio entro 
due mesi dalla scoperta. Il consumatore ha così diritto alla 
riparazione o alla sostituzione ovvero alla riduzione del 
prezzo o alla risoluzione del contratto senza spese con 
conseguente rimborso del valore del bene);
√ Associazioni dei consumatori rappresentative a livel-
lo nazionale, loro accesso alla giustizia, azione inibitoria, 
azione collettiva risarcitoria e organismi di composizione 
extragiudiziale delle controversie.

Oltre al Codice del Consumo esistono altre discipline di 
settore a tutela dei consumatori quali ad esempio il Codi-
ce del Turismo, il Testo Unico della Finanza, etc.

■ Cosa succede se c’è un problema 
nell’esecuzione del contratto?
Le problematiche che possono compromettere la buona 
riuscita dell’accordo tra consumatore e azienda/professio-
nista sono le più varie. Ad esempio:

■ Come posso tutelare i miei diritti?
Quando si verifi ca una criticità nel rapporto contrattuale tra 
azienda/professionista e consumatore è bene provvedere 
immediatamente, al fi ne di non incorrere in termini di deca-
denza, a individuare le eventuali responsabilità e i rimedi 
denunciando il problema mediante l’invio di una lettera rac-
comandata a.r. 
Nel caso in cui non si addivenga a una soluzione è impor-
tante rivolgersi ai soggetti competenti quali ad esempio le 
Associazioni dei consumatori che hanno la possibilità di at-
tivare per il caso specifi co procedure di reclamo, di concilia-
zione, anche paritetica, ovvero di mediazione con la contro-
parte al fi ne di giungere bonariamente alla risoluzione del 
problema segnalando eventuali comportamenti scorretti o in 
violazione di norme imperative alle competenti autorità quali 
le Forze dell’Ordine o le Autorità Indipendenti e di Garanzia, 
quali ad esempio l’AGCOM o il Garante per la Privacy. 
Nel caso in cui non si dovesse trovare soluzione al proble-
ma in via bonaria non resterà dunque altro che rivolgersi al-
l’Autorità Giudiziaria al fi ne di veder accertati i propri diritti. 

Viene meno 
l’interesse 
all’affare

 

Il bene 
presenta 

vizi o difetti 
di conformità 

Mancata 
o errata 

esecuzione 
del contratto

Solo per i contratti 
conclusi fuori dagli esercizi 

commerciali o a distanza può 
essere esercitato il diritto di 

recesso entro 10 giorni.

Diritto alla riparazione, 
sostituzione, riduzione 

del prezzo o risarcimento 
senza spese se il vizio si verifi ca 

entro due anni e la denuncia 
è avvenuta entro 2 mesi 

dalla scoperta

Se l’inadempimento 
è grave ed essenziale 

può essere risolto il contratto, 
e/o può essere richiesto 
il risarcimento del danno

I CONTRATTI
DEL CONSUMATORE

I
VEDIAMO LE CARTE

guida all’uso della moneta elettronica
VEDIAMO LE CARTE

guida all’uso della moneta elettronica
VEDIAMO LE CARTE

guida all’uso della moneta elettronica

L’ENERGIA NOSTRA
guida all’effi cienza energetica

Il D.Lgs. 502/92, che è una pietra miliare nella 
ristrutturazione della sanità italiana, all’art. 14 
“Diritti dei cittadini” prevedeva che le regioni 
dovessero promuovere consultazioni con i cit-
tadini, attraverso gli organismi di volontariato 
e di tutela dei diritti, “al fi ne di fornire e racco-
gliere informazioni sull’organizzazione dei ser-
vizi” in particolare “nelle fasi dell’impostazione 
della programmazione e verifi ca dei risultati 
conseguiti”. L’art. 14 affi dava alle regioni la de-
fi nizione delle “forme di partecipazione delle 
organizzazioni dei cittadini e del volontariato 
impegnato nella tutela del diritto alla salute 
nelle attività relative alla programmazione, al 
controllo e alla valutazione dei servizi sanitari 
a livello regionale, aziendale e distrettuale”.
Le varie regioni hanno interpretato con grande 
libertà ed eterogeneità tale compito; l’Emilia 
Romagna ha scelto di dare, con la capillarità 
organizzativa richiesta dall’art. 14, una vera e 
propria veste istituzionale alle forme di parte-
cipazione e consultazione. La 
legge regionale 19/94 istitui-
sce infatti i Comitati consul-
tivi misti (Ccm), organismi 
composti da rappresentanti 
delle organizzazioni sanitarie 
e da rappresentanti dei citta-
dini. L’esperienza maturata 
negli anni successivi ha por-
tato la Regione ad intervenire 
più volte sulla normativa di tali 
organismi per dare loro mag-
giore rappresentatività ed effi -
cacia. Nel 2000 è stato anche istituito il Comi-
tato consultivo regionale per la qualità dei 
servizi dal lato del cittadino (Ccrq), un orga-
nismo di sintesi che raccoglie le rappresentan-
ze dei Ccm delle varie Aziende sanitarie.
I Ccm sono composti in maggioranza da 
rappresentanze dei cittadini (associazioni 
di volontariato e di tutela) e in minoranza da 
rappresentanti delle Aziende sanitarie. Sono 
presieduti da un componente delle rappresen-
tanze dei cittadini. È loro compito la verifi ca, 
il supporto, la funzione propositiva all’Azienda 
sanitaria relativamente al miglioramento della 
qualità dei servizi dal punto di vista dei cittadi-
ni. L’Azienda sanitaria è impegnata a confron-
tarsi sulla programmazione aziendale, a nomi-
nare autorevoli referenti aziendali all’interno 
dell’organismo, a promuoverne la formazione 
e la conoscenza all’esterno e all’interno, a 
supportarne l’attività operativa.
I Ccm sono presenti nelle Aziende sanitarie 
(a livello aziendale e distrettuale), nelle Azien-
de Ospedaliere, nelle Aziende Ospedaliero-

Universitarie, negli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifi co (Irccs).
Il Ccrq è istituto presso l’Assessorato politiche 
per la salute, il suo obiettivo è la valutazione 
e il miglioramento della qualità dei servizi dal 
punto di vista dei cittadini, con riferimento 
all’informazione e comunicazione per la sa-
lute, all’umanizzazione e personalizzazione 
dell’assistenza, alla tutela e partecipazione, 
all’accessibilità e continuità dell’assistenza. 
Esso è costituito da rappresentanti dei cittadi-
ni provenienti dai Ccm delle Aziende sanitarie 
e da operatori del Servizio sanitario regionale, 
è presieduto da un rappresentante dei cittadi-
ni. Si riunisce mensilmente, redige ogni anno 
il proprio programma di attività e relaziona a 
fi ne anno sull’attività svolta. Il Ccrq collabora 
con la Direzione generale sanità e politiche 
sociali della Regione nelle fasi di test e pro-
grammazione dei nuovi servizi, esprimendo 
pareri e proposte dal punto di vista dei citta-

dini. Partecipa, con l’Agenzia 
sociale e sanitaria regionale, 
alla defi nizione degli indica-
tori e degli strumenti regionali 
di rilevazione della qualità dei 
servizi percepita dagli utenti.
Svolge, inoltre, un ruolo di 
impulso all’attività dei Ccm 
e rappresenta la sede regio-
nale di un costante confronto 
e scambio di esperienze tra 
questi organismi. 
Tutti questi organismi sono 

luoghi in cui il dialogo fra i cittadini e il Siste-
ma sanitario regionale è continuo e vivace, 
per rendersi conto di questo è suffi ciente in-
terrogare i siti internet delle varie Aziende sa-
nitarie. Sono luoghi in cui emerge la centralità 
del cittadino in quanto titolare del diritto alla 
salute e portatore di bisogni. Sono luoghi da 
cui il Servizio sanitario regionale può partire 
per prendere in carico i bisogni e promuovere 
e tutelare la salute del cittadino. Sono luoghi in 
cui andare oltre gli importanti ma freddi numeri 
delle indagini epidemiologiche o del fabbiso-
gno di cassa. 
Queste modalità organizzative e partecipative 
rappresentano un’esperienza positiva che la 
nuova giunta della regione Friuli-Venezia Giu-
lia potrebbe prendere in considerazione per 
dare il senso di un forte cambiamento nel go-
verno della sanità. La Federconsumatori FVG 
è impegnata a promuovere e favorire questi 
importanti elementi per migliorare i servizi per 
la salute nella nostra regione.

Lucio Dellanna 



Il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, che riordina la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, introduce un nuovo 
strumento di conoscenza e controllo: l’accesso civico.
La trasparenza è uno dei presupposti per una buona amministrazione e deve essere intesa come to-
tale accessibilità delle informazioni concernenti l’organizzazione e le attività della PA, quindi devono 
essere pubblici i dati sugli organi d’indirizzo politico, su personale, incarichi esterni, beni e contratti 
pubblici, concessioni, bilanci, servizi sanitari... Tutti questi dati devono essere pubblicati sul sito isti-
tuzionale dell’ente nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”.
All’obbligo di pubblicazione da parte della PA corrisponde il diritto dei cittadini di “accesso civico”. 
A differenza del diritto di accesso tradizionale (legge 241/ 1990) la richiesta di accesso civico può 
essere inoltrata da chiunque, non va motivata ed è gratuita; va indirizzata al responsabile della tra-
sparenza indicato nel “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” predisposto dall’Ente. Il 
responsabile, in caso di accettazione della richiesta, pubblica entro trenta giorni i documenti o le in-
formazioni sul sito dell’amministrazione e li trasmette al richiedente o ne fornisce i collegamenti iper-
testuali nel caso la pubblicazione sia già avvenuta. Contro il mancato accoglimento della richiesta o 
in caso di ritardo il richiedente potrà ricorrere  al TAR. Auspichiamo che l’accesso civico, nuovo stru-
mento di azione diffusa di controllo e tutela, di conoscenza e partecipazione sia operante in tempi 
brevi, pur nel contesto di pesante situazione fi nanziaria in cui versano molte amministrazioni.
Alcuni comuni si stanno già muovendo. Sui siti istituzionali di tre comuni della Provincia di Gorizia 
(Monfalcone, Romans, Medea) già compare la sezione “Amministrazione Trasparente “che affi an-
ca quella di”Amministrazione aperta” operante dal 1 gennaio 2013; altri sono in via di allestimento. 
Spetterà poi anche alla nostra iniziativa di “cittadini consumatori utenti” rendere effi cace questa nuo-
va opportunità di democrazia e di garanzia per libertà e diritti.

Adriano Brumat

Più trasparenza nella PA con l’accesso civico Tassi di usura: una sentenza 
che dà speranza Le statistiche mostrano che in Italia tre mutui 

su quattro vengono stipulati a tasso variabile. 
Ciò signifi ca che la maggioranza dei consuma-
tori accetta di buon grado il rischio di oscillazio-
ne dei tassi, in cambio di una rata iniziale più 
leggera.
Ma una scelta così importante, e comunque ri-
schiosa, viene sempre effettuata in totale con-
sapevolezza? I consumatori che la effettuano 
conoscono il modo in cui l’andamento avverso 
dei tassi potrebbe ripercuotersi sulle rate? La 
questione è più complicata di quanto si creda, e 
la storia recente dimostra che un aumento dei 
tassi non proprio violento e inaudito (come quel-
lo registrato nel 2008) può essere suffi ciente a 
scatenare il panico dei clienti, l’apprensione del-
le banche, nonché l’intervento preoccupato del 
governo. È bene conoscere, allora, nel caso 
singolo, prima di stipulare il mutuo e soprattutto 
prima di scegliere tra le varie alterna-
tive di tasso disponibili, alcuni princi-
pi base di matematica fi nanziaria che 
consentiranno anche una maggiore 
consapevolezza delle proprie scel-
te e una maggiore tranquillità nell’af-
frontare un impegno così importante.
Innanzitutto, per chi non lo sapes-
se, il piano di rimborso di un mutuo 
è detto piano di ammortamento, ed è 
costituito da rate che risultano dalla somma di 
una quota interessi (la somma che remunera il 
soggetto creditore per il denaro prestato), e una 
quota capitale (la somma che invece è tesa alla 
restituzione del debito).
È proprio per effetto delle quote capitali che il 
debito iniziale (pari all’importo del mutuo) si ri-
duce di rata in rata fi no alla sua completa estin-
zione. La somma di tutte le quote capitali previ-
ste nel piano di ammortamento, pertanto, corri-
sponderà esattamente all’importo del mutuo.
Il piano di rimborso iniziale nei mutui variabili è 
calcolato come se fosse a tasso fi sso (nell’ipo-
tesi irrealistica, cioè, di una perfetta stabilità dei 
tassi), ed è usualmente defi nito secondo il me-
todo “alla francese”, che prevede rate costanti 
(uguali tra loro, cioè, dalla prima all’ultima), con 
quote interessi decrescenti e quote capitali cre-
scenti.
Nei primi anni di contratto, le rate comprende-
ranno quote interessi più elevate, poiché più 

alto è il capitale da restituire. Gli interessi si de-
terminano applicando al debito residuo il tasso 
annuo fi nito (somma di parametro e spread), 
convertito nel suo equivalente mensile. Per 
quest’ultima operazione è suffi ciente un bana-
le “diviso 12”.
Ad esempio, per un debito residuo di € 
100.000,00 e un tasso fi nito annuo del 3% 
(composto da Euribor al 2% e spread dell’1%), 
la quota d’interessi mensile sarà pari a € 250,00. 
Nel caso l’Euribor fosse di 3 punti più alto, il tas-
so fi nito sarebbe del 6%, e la quota interessi 
pari a € 500,00.
Per quanto riguarda invece le quote capitali, bi-
sognerà informarsi presso la banca se esse ver-
ranno fi ssate al momento della stipula del con-
tratto, rimanendo poi invariabili, oppure se an-
ch’esse varieranno in funzione dell’andamento 
dei tassi. Si tratta di un aspetto, questo, poco 

approfondito, ma non certo secon-
dario per i rischi del fi nanziamento, 
dal momento che nella prima ipote-
si le rate presenterebbero una mag-
giore variabilità, quando nell’altra, in-
vece, un aumento degli interessi ver-
rebbe parzialmente compensato da 
una diminuzione della quota capitale, 
e viceversa, smussando le variazioni 
complessive della rata.

Per poter stimare con maggiore precisione le 
rate occorrerà invece considerare anche ulte-
riori dettagli, in merito al tipo di parametro scelto 
(Euribor a scadenza 1 mese, 3 mesi o 6 mesi?), 
alla sua base (360 o 365?), alla frequenza con 
cui verrà “fotografato” (di norma mensile oppu-
re trimestrale) e con quale modalità (verrà pre-
so a riferimento il valore puntuale di una gior-
nata specifi ca oppure la media di determinate 
rilevazioni?).
Effettuare i calcoli non è missione impossibile, 
ma è necessaria pazienza per recuperare le in-
formazioni, spesso inserite nei fogli informativi. 
I calcolatori di rate a disposizione sul web, inol-
tre, non sono adatti per misurare le variazioni 
delle rate in corso di contratto. Vista la rilevanza 
che i mutui normalmente hanno sul bilancio fa-
miliare, comunque, questo è uno di quei casi in 
cui approfondire il tema tutto è tranne che tem-
po perso.

Gianni Zorzi

Come variano le rate nei mutui indicizzati
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Sulla Gazzetta Uffi ciale del 27 giugno 2013 è stato fi nalmente pubblicato il 
DPR che defi nisce le nuove norme in materia di manutenzione degli impian-
ti termici. Sono confermate le disposizioni che avevamo anticipato nel n. 40 
di questo periodico e che entrano in vigore a partire dal 12 luglio. Vi ricordiamo che sul nostro 
sito www.federconsumatori-fvg.it trovate il dettaglio delle informazioni. Per maggiori informa-
zioni o chiarimenti vi invitiamo a rivolgervi ai nostri sportelli.

Manutenzione delle caldaie: 
le nuove norme in vigore dal 12 luglio 

Rinnova l’adesione 
alla FEDERCONSUMATORI nel 2013!

Con la recente sentenza n. 350 del 
9.1.2013 la Suprema Corte di Cassazione 
ha fi ssato un importante principio in tema 
di determinazione dell’usurarietà del 
tasso d’interesse applicato dagli istituti di 
credito all’atto della stipula di un contratto 
di mutuo. Ciò che contraddistingue per 
loro natura i prestiti di denaro onerosi 
è l’obbligo per il cliente di rimborsare il 
debito assunto, restituendo alla banca 
mutuante, oltre al capitale, anche gli 
interessi. Il tasso di interesse deve però 
essere concordato nel rispetto del tetto 
stabilito trimestralmente dal Ministero del 
Tesoro, sentiti la Banca d’Italia e l’Uffi cio 
italiano dei cambi. 
La soglia è fi ssata attraverso la 
rilevazione del tasso effettivo globale 
medio, comprensivo di commissioni, 
di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e 
tasse, riferito ad anno, degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari (art. 2, co. 1, L. 7.3.1996, n. 
108). Il superamento di tale limite da 
parte di quanto convenuto nel contratto 
confi gura un illecito penale, punibile ai 
sensi dell’art. 644, c.p. con l’effetto di 
rendere nulla la clausola contrattuale che 
ha previsto il tasso, ex art. 1815, co. 2, 
c.c., giustifi cando dunque la domanda 
di ripetizione degli interessi concordati. 
Con la sentenza n. 350/13la Corte di 
Cassazione ha precisato che devono 
intendersi usurari, ai fi ni dell’applicazione 
degli artt. 644, c.p., e 1815, c.c., i tassi 
che superano il limite stabilito dalla legge 
nel momento in cui essi sono convenuti, 
a qualunque titolo, quindi anche se 
relativi a interessi moratori. L’immediata 
conseguenza di tale assunto è che gli 

interessi di mora concorrono, insieme 
agli altri oneri posti a carico della parte 
mutuataria, alla determinazione del tasso 
complessivo da rapportare a quello 
soglia.
Pertanto le clausole contrattuali che 
stabiliscano tassi d’interesse ordinari e di 
mora, la cui somma superi il valore soglia 
ex art. 2, co. 1, L. 7.3.1996, n. 108, sono 
nulle, senza infi ciare il negozio nella sua 
interezza. La valutazione deve essere 
fatta tenendo conto del tasso convenuto 
in sede di stipula del contratto. Il cliente/
mutuatario ha, dunque, diritto a ottenere 
la restituzione degli interessi già versati 
o, quantomeno, di quelli corrisposti in 
misura superiore al dovuto, rimanendo 
valido il mutuo contratto.
Una tale sentenza rappresenta una 
speranza per tanti consumatori che 
oggi si stanno trovando a pagare, il 
più delle volte con grande diffi coltà, le 
rate del mutuo contratto per l’acquisto 
della propria abitazione ove una 
somma importante viene destinata 
all’abbattimento degli ingenti interessi 
applicati dalla banca.
Federconsumatori ha predisposto 
un servizio per il calcolo del tasso 
di interesse applicato ai contratti di 
mutuo al fi ne di aiutare i consumatori 
nella verifi ca della regolarità o meno 
del proprio contratto di mutuo, con la 
conseguenza, in questo secondo caso, 
di poter far valere la nullità della clausola 
con conseguente ripetizione delle somme 
indebitamente versate. Per ogni ulteriore 
informazione sono a disposizione i 
seguenti contatti: fcnuovo@libero.it, tel. 
0432.45673, www.federconsumatori-fvg.it

Barbara Puschiasis

Obiettivo di questa guida è far conoscere meglio questi pro-
dotti, spiegare da cosa sono composti, come utilizzarli e far 
comprendere come agiscono sul nostro corpo. La guida 
vuole, inoltre, mettere in guardia il cittadino consumatore dai 
molti pericoli che a volte si nascondono dietro alcuni prodotti, 
che vengono reclamizzati attraverso pubblicità ingannevoli, 
contraffatti o con etichetta o elenco delle sostanze contenute 
non sempre chiari. I pericoli possono andare dai danni eco-
nomici per l’ineffi cacia del prodotto fi no ai danni alla salute 
e all’estetica del nostro corpo. Oltre a indicare tali pericoli la 
guida ci mostra anche le vie per potersi tutelare.
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Realizzato nell’ambito del Programma generale di intervento 2010 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia con l’utilizzo dei fondi del Ministero dello sviluppo economico

Il Decreto legge “Sviluppo bis” ha introdotto nuove 
norme a tutela dei consumatori in materia assicu-
rativa di rilevante importanza poiché vanno a mo-
difi care alcuni pilastri fondamentali delle polizze 
RCA, delle polizze vita e delle polizze connesse 
ai mutui. Più in particolare è prescritta l’abolizio-
ne delle clausole di tacito rinnovo nei contratti r.c. 
auto con la permanenza del periodo di 15 giorni 
di tolleranza. Ora pertanto, con l’abolizione del 
tacito rinnovo, diviene più facile per l’assicurato 
cambiare la compagnia per ottenere la copertura 
assicurativa della propria auto.  
I contratti di assicurazione quindi ora si risolvono 
automaticamente alla loro scadenza naturale ve-
nendo meno l’obbligo per l’assicurato di inviare 
alla compagnia la disdetta contrattuale. 
Ma cosa succede per le clausole di tacito rinnovo 
presenti nei contratti stipulati prima del 19 ottobre 
2012? Esse hanno perso effi cacia dal 1° gennaio 
2013 e le compagnie devono darne comunicazio-
ne per iscritto ai contraenti almeno trenta giorni 
prima della scadenza del contratto. Tale informati-
va potrà anche essere contenuta nella comunica-
zione che le assicurazioni già devono trasmettere 
ai consumatori per avvisarli della scadenza del 
contratto unitamente all’attestato di rischio. L’al-
tra novità sempre in materia di polizza RCAuto 
riguarda il permanere della copertura assicurativa 
per i 15 giorni successivi alla scadenza contrat-
tuale, fi no all’effetto della nuova polizza. Ciò per-
metterà di avere qualche giorno in più per poter 
confrontare i vari preventivi delle polizze auto al 
fi ne di scegliere quella più conveniente. Ci sono 
motori di ricerca che permettono di effettuare il 
raffronto dei prezzi delle varie polizze tra i quali 
quello dell’IVASS (ex ISVAP), www.ivass.it, oppu-
re quello del Ministero dello Sviluppo Economico, 
www.sviluppoeconomico.gov.it
Una ulteriore novità introdotta sempre dalla re-
cente normativa riguarda il termine di prescrizio-
ne delle polizze vita. Per esigenze di brevità rin-

viamo ai precedenti articoli comparsi sul cittadino 
consumatore al dine di ricostruire le travagliate 
modifi che che3 hanno interessato negli ultimi 
anni il termine prescrizionale di tali polizze che da 
un anno derogabile dall’accordo tra le parti era 
stato modifi cato in due anni però inderogabili. 
Oggi invece I consumatori hanno più tempo per 
chiedere la liquidazione delle prestazioni relative 
alle polizze vita, sia che consistano nel pagamen-
to di una somma in caso di decesso dell’assicu-
rato, sia che prevedano il pagamento di una som-
ma accumulata dopo un certo numero di anni. E’ 
stato, infatti, esteso da 2 a 10 anni il termine di 
prescrizione dei diritti derivanti dalle polizze vita! 
Resta invece di 2 anni il termine di prescrizione 
dei diritti delle polizze danni. 
Infi ne si ricorda come la nuova normativa in ma-
teria di rimborso del premio per polizze connesse 
a mutui o fi nanziamenti per i quali sia stato cor-
risposto dall’assicurato un premio unico, in caso 
di estinzione anticipata o trasferimento del mutuo 
o fi nanziamento le compagnie di assicurazione 
sono costrette a restituire all’assicurato la parte di 
premio pagato relativa al periodo residuo rispetto 
alla scadenza originaria della polizza. L’assicura-
to che invece non è interessato al rimborso e pre-
ferisce mantenere in vita la polizza, può chiedere 
la prosecuzione della copertura assicurativa fi no 
alla scadenza contrattuale a favore del nuovo be-
nefi ciario eventualmente designato. Le imprese  
di assicurazione possono trattenere unicamente 
le spese amministrative sostenute per l’emissione 
del contratto e per il rimborso del premio, a condi-
zione che siano state precedentemente indicate 
nel contratto. Tali spese però non devono essere 
tali da costituire un limite alla portabilità dei mutui 
e fi nanziamenti ovvero un onere ingiustifi cato in 
caso di rimborso. La nuova disposizione si appli-
ca a tutti i contratti in vigore, compresi quelli stipu-
lati precedentemente al 19 dicembre 2012.

Barbara Puschiasis

IN 
EVIDENZA

IN OCCASIONE DELLE FERIE ESTIVE I NOSTRI SPORTELLI
OSSERVERANNO I SEGUENTI PERIODI DI CHIUSURA:

Provincia di PORDENONE: dal 5 al 31 agosto
Provincia di GORIZIA: dal 12 al 21 agosto compresi
Provincia di TRIESTE: lo sportello di Trieste città (Via Matteotti) 
 chiude dal 12 al 24 agosto;
 gli altri sportelli della provincia di Trieste 
 chiudono dal 12 al 31 agosto:
Provincia di UDINE: dal 5 al 24 agosto

Lo sportello di UDINE, via Torino, 64, tel. 0432.45673, resta aperto anche dal 5 al 
24 agosto con il seguente orario:    

Il Decreto Sviluppo Bis: le novità in materia 
di RCAuto, polizze vita e polizze collegate ai mutui
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I COSMETICI
guida alla conoscenza e all’uso corretto

LUN MAR MER GIO VEN

15.00 - 19.00 15.00 - 19.00 15.00 - 19.00 15.00 - 19.00 9.00 - 13.00


